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AO/Cian


Memoria d’ufficio


Oggetto: Porto di Palermo - Rimozione, demolizione e conferimento a discarica


imbarcazione MP ROSA MARIA PA 3927


CIG: B1153BBCAA


Determina a contrarre – affidamento diretto


- In data 06.09.2022, con nota assunta a protocollo AdSP n. 13367 (entrata),
la Capitaneria di porto di Palermo, servizio sicurezza della navigazione e portuale, di


seguito “Capitaneria”, segnalava l’affondamento dell’imbarcazione denominata


ROSA MARIA - PA3927 RR.MM.NN. e GG., presso l’emiciclo Cala del porto di


Palermo, nelle adiacenze degli ormeggi destinati alle barche da pesca.


Comunicava altresì che l’armatore/proprietario dell’imbarcazione risultava essere un


tale, Sig. LAJOLA Giovanni, deceduto in data 15.08.2017 e che non vi erano


informazioni sulla presenza di suoi eventuali eredi.


- In data 03.10.2022, con nota AdSP n. 14748 (uscita),
la scrivente AdSP invitava la Capitaneria ad effettuare gli accertamenti necessari al


recupero del relitto ed eventualmente alla sua demolizione.


- Con nota AdSP n. 15563 (entrata), ricevuta in data 15.10.2022,


la Capitaneria comunicava di aver notificato ai legittimi eredi del Sig. LAJOLA


Giovanni regolare atto di diffida ad adempiere alla rimozione dell’unità affondata, e


che gli eredi non avevano ottemperato all’ordine entro i termini stabiliti.


Pertanto, con lo stesso atto, l’AdSP veniva invitata alla rimozione del relitto dal


fondale in attesa delle verifiche propedeutiche alla sua demolizione.


- Con nota AdSP n. 15817 (uscita), inviata in data 20.10.2022,


la scrivente AdSP metteva in evidenza la difficoltà operativa a collocare


temporaneamente il relitto nelle aree portuali adiacenti il luogo del recupero,







nell'attesa del disbrigo delle pratiche necessarie alla sua demolizione; ciò in quanto


non vi era la presenza di spazi liberi adeguati.


Pertanto, con stessa nota, la AdSP chiedeva alla Capitaneria di porto nulla osta alla


demolizione del relitto a seguito dell’avvenuto recupero.


- Con nota AdSP n. 17435 (entrata), ricevuta in data 16.11.2022,


la Capitaneria comunicava che l’avvio del procedimento di demolizione d’ufficio è


subordinato ad una preliminare dichiarazione di innavigabilità dell’imbarcazione da


parte di un ente tecnico. Quindi l’imbarcazione sarebbe dovuta essere


preventivamente alata in banchina in modo da effettuare i controlli propedeutici alla


demolizione oltre che le previste diffide agli aventi causa per il recupero delle somme


anticipate.


- Con nota AdSP n. 3513 (uscita), inviata in data 11.02.2023,


la scrivente AdSP ribadendo l'assenza di spazi necessari al deposito del relitto,


comunicava la propria disponibilità a farsi carico delle spese necessarie a stabilire le


condizioni strutturali dell’imbarcazione, al fine di procedere con la demolizione.


- Con nota AdSP n. 3828 (entrata), ricevuta in data 15.02.2023,


la Capitaneria incaricava l’ente tecnico RINa, con spese a carico dell’AdSP, di


indicare se l’unità in questione fosse o meno danneggiata in modo irreparabile.


- Con nota AdSP n. 6387 (entrata), ricevuta in data 17.03.2023,


il RINa forniva video e relazione tecnica della ispezione subacquea condotta in data


13.03.2023 dalla ditta A.L.P. e Sub, con collegamento audio/video sub/superficie, in


presenza del tecnico RINa sig. Tarantino. Dalla relazione si evince che:


1. il Motopesca di metri 9 per 4 si trova ad una profondità di mt 4 circa;


2. lo stesso è totalmente ricoperto da concrezioni;


3. poggia sul fondo fangoso ove sono presenti detriti;


4. è posto perpendicolare alla banchina, leggermente inclinato sul lato sinistro,


per cui sia la chiglia che il fasciame di fondo (lato sinistro) non sono


ispezionabili;


5. a prua, sotto il trincarino, si notano tavole di fasciame staccate;


6. in coperta vi è la presenza di reti da pesca, ferraglia varia, e di numero 2


taniche metalliche;







7. l’unità è priva di elica e di motore.


- Con protocollo AdSP n. 8204 (entrata), ricevuto in data 11.04.2023,


il RINa dichiarava che l’unità non possedeva più requisiti di navigabilità e che


sarebbe stato possibile il suo recupero, rimandando a dopo la visita a secco, il


parere per l’eventuale demolizione.


- Con protocollo AdSP n. 22049 (entrata), ricevuto in data 20.10.2023,


la Capitaneria, tenuto conto del lungo lasso di tempo trascorso dall’affondamento,


chiedeva al RINa di voler riesaminare la sussistenza delle condizioni minime di


resistenza strutturale dell’imbarcazione in oggetto al fine di un eventuale avvio del


procedimento di demolizione d’ufficio ai sensi del comma 2 dell'articolo 161 cod. nav.


- Con protocollo AdSP n.23829 (entrata), ricevuto in data 10.11.2023


emanava l’ordine di demolizione d’Ufficio, datato 09.11.2023 dell’imbarcazione


ROSA MARIA – PA 3927 RR.NN.MM.GG., previo recupero e successivo


smaltimento dei materiali di risulta, a spese dei legittimi eredi del de cuius LAJOLA


GIOVANNI (armatore e proprietario dell’unità in parola), in atto non individuati.


Specificando inoltre che,


➢ “a conclusione delle operazioni, l’A.d.S.P. predetta produrrà idonea


documentazione di quantificazione degli oneri sostenuti, presupposto per


l’emanazione della relativa Ordinanza d’ingiunzione di pagamento nei confronti


dei legittimi proprietari qualora successivamente individuati”.


➢ è necessario dare comunicazione “alla scrivente Autorità marittima in
merito all’avvio del procedimento di demolizione per la redazione del
processo verbale da parte di personale dipendente” per la successiva


cancellazione dell’unità dal registro Navi Minori e Galleggianti.


Tutto quanto premesso, visto l’ordine di demolizione emesso dalla Capitaneria di


Porto, la scrivente AdSP, ha svolto un’indagine di mercato chiedendo un preventivo


di spesa a due operatori economici regolarmente iscritti all’albo fornitori di questo


Ente.


Il primo preventivo, presentato dalla ditta ARTEMAR SRL, in data 12.12.2023,


protocollato al numero 4753 AdSP in data 01.02.2024, prevede un importo







complessivo pari ad € 36.750,00 non imponibile IVA ai sensi dell’art. 9, comma 6
del D.P.R. 26.10.1972 n°633 e s.m.i.,


Tale preventivo tratta le attività di recupero del relitto in legno, di circa 12 mt per 4,


secondo le seguenti fasi di lavoro:


1) circoscrizione, ai fini della sicurezza, di un'area a terra prospiciente lo


specchio acqueo oggetto della lavorazione per mezzo di idonea recinzione;


2) protezione della pavimentazione della banchina mediante la predisposizione


di un piano di copertura realizzato con lamiere di idoneo spessore, per una


superficie di mq 100 circa;


3) delimitazione della superficie dello specchio acqueo oggetto delle lavorazioni,


per mezzo di idonee barriere assorbenti galleggianti, al fine di scongiurare


eventuali sversamenti, non previsti, di liquidi inquinanti;


4) recupero dei resti del relitto per mezzo di n.1 escavatore munito di pinza per


taglio/demolizione; n.1 gru semovente; n.1 (o se necessario n. 2) cassoni


scarrabili per il posizionamento dei resti recuperati dal fondale.


La lavorazione vedrà coinvolto personale qualificato e abilitato alla manovrabilità dei


mezzi sopra elencati e al coordinamento delle operazioni. Le attività, inoltre,


verranno condotte con l'assistenza di n. 2 tecnici subacquei abilitati ed iscritti nei


registri di competenza, i quali monitoreranno, ad ogni step, le condizioni di sicurezza


ed il regolare procedere delle fasi di recupero del relitto.


Il secondo preventivo, dalla ditta ECOL SEA SRL, presentato in data 22.01.2024,
protocollato al numero 3333 (entrata) e ricevuto in pari data, anch'esso consistente


nell’attività di recupero del relitto, contestuale demolizione e avvio allo


smaltimento/recupero dei rifiuti prodotti, con ausilio di sommozzatori, di Gru ed


escavatore gommato con polipo ed autocarro con cassoni scarrabili, è pari ad €
30.000,00 non imponibile IVA ai sensi dell’art. 9, comma 6 del D.P.R. 26.10.1972
n°633 e s.m.i.. Nell’offerta l’operatore include anche l’onere per la redazione del


PSC che sarà inviato nella qualità di committente dell’opera.


La scrivente area, ha richiesto un terzo preventivo a seguito di sopralluogo ad altro


operatore economico, anch’esso iscritto all’albo, ma lo stesso non è mai pervenuto.







In base del criterio del minor prezzo, di cui al co. 3, art. 108, dlgs 36/2023,


adoperato per i servizi con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono


definite dal mercato, si ritiene di poter affidare il servizio in epigrafe alla ditta Ecol
Sea Srl, Partita IVA: 05438340829, Pec ecolseasrl@pec.it (in possesso di


documentate esperienze idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali), la cui


offerta è reputata maggiormente conveniente per l’Ente.


Trattandosi di imbarcazione di grosse dimensioni, in legno verniciato e, pertanto, da


smaltire potenzialmente come rifiuto pericoloso, si è ritenuto congruo il preventivo


offerto e si propone di autorizzare l’intervento.


Ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs. 36/23, il RUP ha acquisito la dichiarazione sostitutiva


relativa al possesso dei requisiti di carattere generale, da sottoporre a verifica anche


previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno.


L’atto di affidamento dei lavori in oggetto sarà sottoscritto dal RUP ai sensi dell’art.


10 del Regolamento per l’affidamento dei contratti pubblici di questa AdSP


approvato con Decreto n. 44 del 15/02/2021 e modificato con Decreto n. 371 del


30.11.2022.


Stante quanto sopra si propone:


1) di autorizzare l’affidamento e l’esecuzione dell’appalto denominato “Rimozione,


demolizione e conferimento a discarica imbarcazione MP ROSA MARIA PA 3927 –


CIG “B1153BBCAA” e la relativa spesa complessiva di € 30.000, non imponibile
IVA ai sensi dell’art. 9, comma 6 del D.P.R. 26.10.1972 n°633 e s.m.i.;


2) di disporre, nel rispetto della normativa vigente, l’aggiudicazione del servizio di cui


sopra in favore dell’operatore economico Ecol Sea srl, con sede legale in Palermo,


via Francesco Guardione 3 (901399, p.iva 05438340829, pec ecolseasrl@pec.it,
per l’importo complessivo di € 30.000,00, non imponibile IVA ai sensi dell’art. 9,
comma 6 del D.P.R. 26.10.1972 n°633 e s.m.i..


3) di dare atto che il suddetto importo complessivo di € 30.000,00, non imponibile
IVA ai sensi dell’art. 9, comma 6 del D.P.R. 26.10.1972 n°633 e s.m.i., graverà sul


Cap.121020.001 - Impegno 2024 / 00213.
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4) di disporre che, in relazione agli obblighi di cui al D. Lgs. 33/2013, la presente


memoria e il decreto siano direttamente smistati dalla Segreteria Generale all’Ufficio


Anticorruzione e Trasparenza, il quale provvede alla tempestiva e corretta


pubblicazione nella sezione dell’Amministrazione Trasparenza, all’interno della


sottosezione ritenuta idonea.


Con la sottoscrizione del presente atto, lo scrivente, n.q. di RUP, ai sensi degli


articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000, dichiara


- che, al momento, in relazione al procedimento in oggetto non sussistono cause


di incompatibilità, inconferibilità e/o conflitto di interesse previsti dalla normativa


vigente, dal PTPCT vigente e dal Codice di comportamento per i dipendenti


dell’AdSP;


- di impegnarsi a segnalare all’Amministrazione ogni eventuale futura situazione


di conflitto di interessi, anche potenziale.


Inoltre, in conformità alle disposizioni contenute nel Codice di Comportamento dei


dipendenti della suddetta Autorità, approvato con D.P. n.745 del 17/12/2020 e


modificato con D.P. n. 394 del 22/12/2022, il sottoscritto n.q. di RUP


dichiara


- di non avere, direttamente o indirettamente un interesse finanziario, economico


o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia


concreta ed effettiva alla propria imparzialità ed indipendenza nel contesto della


procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione;


- di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni al contenuto


della presente dichiarazione.


CIG:B1153BBCAA
Il R.U.P.


Delegato in materia ambientale
(Dott.ssa Fiora SODO)
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